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SARDEGNA - A Santa Margherita di Pula r. 

A fine mese conferenza 
sul «piano di sviluppo» 

Oggi ferma protesta unitaria per l'attentato al dirigente della CGIL 

. * ' • < i 

Si terrà il 28, 29 e 30 prossimi — Valutazione positiva del 
PCI sul documento preparatorio — Ai lavori \ parteciperanno 
gli enti locali, i sindacati, le organizzazioni di categoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Nei giorni 28-2930 aprile si 
svolgerà, al Forte Village di 
Santa Margherita di Pula la 
Conferenza regionale sul pri
mo programma di sviluppo 
1976-1978. Alla Iniziativa, pro
mossa dal Consiglio regiona
le, e convocata dall'assessore 
alla programmazione ed al 
bilancio, partecipano l rap
presentanti degli enti locali. 
delle organizzazioni sindaca
li, delle associazioni profes
sionali e imprenditoriali. Lo 
scopo è quello di favorire la 
partecipazione democratica 
alla predisposizione del pro
gramma triennale. Verrà per
ciò presentato un documen
to non ancora definito ed a-
perto a modifiche e integra
zioni. Spetterà poi al Comi
tato regionale per la program
mazione. alla giunta e al Con
siglio, ciascuno per la pro
pria parte di competenza e 
responsabilità, tener conto 
delle proposte che dalla con-

" sultazione scaturiranno. 

Proprio perché consideria
mo questa consultazione un 
fatto non formale — si legge 
in una nota del gruppo co
munista — ci riserviamo di 
formulare successivamente 
sui documenti di piano un 
giudizio compiuto e articola
to. AI momento ci sembra 
di poter affermare che la boz
za predisposta dal Comitato 
regionale per la programma
zione rispetta in linea gene
rale le direttive approvate 
dal Consiglio e costituisce 
una base di discussione va
lida. 

Per II PCI bisogna anche 
attendere lo schema di bi
lancio poliennale che deve co
stituire parte integrante del 
programma e rappresentare 
un atto di fontamentale im
portanza ai fini della globa
lità dell'intervento program-
matorio. 

Da questo quadro emerge 
con maggiore forza la neces
sità urgente di introdurre 
profonde modificazioni nel- ! 
l'indirizzo e la struttura del , 
bilancio ordinario, e dunque ! 
nella organizzazione e nella i 
legislazione regionali, oltre 
che • nel modo stesso di go
vernare. 

Lo schema di bilancio po
liennale deve essere lo stru
mento di tali modifiche. 

scioperano 
cóntro la mafia dei subappalti 

I sindacati e le organizzazioni politiche democratiche hanno invitato la cittadinanza alla vigilanza per impedire nuove provocazioni 
La mano del killer armata da chi vuole mantenere il controllo sull'utilizzazione dei 300 miliardi di finanziamenti per l'edi
lizia pubblica e scolastica — Le lotte operaie contro il cottimismo e la speculazione — Una nota della Federazione comunista 

In corteo centinaia di commercianti a Palermo 
PALERMO. 20 

Vivacissimo e folto corteo 
— il secondo in sette giorni — 
dei commercianti palermitani 
aderenti alla Confesercenti : 
diversi esercizi sono rimasti 
chiusi per protesta, questa 
mattina, contro gli astronomi
ci contributi richiesti dalla 
cassa mutua degli esercenti at
traverso le cartelle esattoriali. 

La Confesercenti. a diffe
renza della Federazione pro
vinciale dei commercianti, ha 
richiesto la sospensione del 
pagamento delle cartelle, allo 
scopo di ottenere la riduzione 
delle entrate dei contributi: 
la rivendicazione, accolta dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente, è stata rigettata 
con un colpo di mano dal pre

sidente. Trupia. 
La manifestazione ha visto 

sfilare per le vie del centro 
centinaia di commercianti. A 
Piazza Sturzo. davanti alla 
sede della Cassa Mutua, si è 
svolto un vivace sit-in. Oggi 
era l'ultima giornata utile per 
pagare la prima rata: in ri
sposta all'appello della Con
fesercenti, soltanto poche de

vine di commercianti palermi
tani si sono recati questa mat
tina a versare i contributi. 
sottoponendosi così al rischio 
del pagamento di una « mo
ra » di oltre ottomila lire. 

La protesta si articolerà nei 
prossimi giorni con altre ini
ziative. 
NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione. 

Vietati numerosi libri scelti dal consiglio d'istituto per la biblioteca di classe della scuola media 

I «roghi» del sindaco di Monastir 
All'indice anche le « Lettere dei condannati a morte » — Una vera e propria « caccia alle streghe » — Assurde giustifica
zioni: « Troppi libri di sinistra » dimenticando che i testi sono previsti da precise disposizioni di legge — Forti proteste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Mentre in tutto il mondo 
l'interesse per Antonio Gram
sci si moltiplica con traduzio
ni delle sue opere, saggi e 
scritti di ogni genere, anche 
alla luce dell'affermazione 
dello sviluppo del socialismo 
in una società occidentale, a 
Monastir sembra che questi 
A*udi debbano essere impe
diti: infatti il sindaco demo
cristiano. Piga. di quel picco
lo Comune situato ad appe
na 20 chilometri da Cagliari. 
non solo ritiene politicamen
te pericolose le opere del 
PCI. ma ha fatto di tutto per 
annullare gran parte dei te
sti scelti dal Consiglio di isti
tuto per la biblioteca di clas
se della scuola media. 

Questi i libri scelti: 
« Lettere dei condannati a 

morte della resistenza italia
na ». a Lettere dei condannati 
e morte della resistenza eu
ropea ». « Alle origini del fa
scismo» di Paolo Alatn. «Il 
movimento operaio italiano» 
di Gastone Manacorda. < Let

tere di antifascisti dal carce
re e dal confino » a cura di 
Paolo Alatri. « Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo » di 
John Reed (il famoso repor
tage sulla rivoluzione d'otto
bre — opera di un grandissi
mo giornalista americano — 
da cui la stessa Hollywood 
sta per realizzare un film con 
protagonista Warren Beat-
tyi. a Lotta antifascista e gio
vani generazioni » di Pietro 
Secchia, a Oggi in Spagna. 
domani in Italia » di Carlo 
Rosselli. « Il manifesto del 
partito comunista » di Marx-
Engels. « Le armi del fasci
smo » di Pietro Secchia. « Gli 
antifascisti al confino » di 
Celso Ghmi e Adriano Dal 
Pont. «Sul fascismo» di An
tonio Gramsci. «Sei condan
ne. due evasioni » di Sandro 
Pertini. « Poema pedagogico » 
di Makarenco. ed altri testi di 
rilievo nazionale e mondiale. 

E' senza dubbio un ottimo 
nucleo di libri per la bibliote
ca di una scuola moderna. 
Ci sono testi politici e testi 
storico pedagogici, scelti se
condo le direttive indicate da

gli organi della Regione auto
noma. in base alle disposizio
ni della legge n. 33 sul dirit
to allo studio. 

Nel momento in cui l'inte
ro popolo sardo è mobilitato 
per celebrare il 25 aprile, fe
sta di liberazione nazionale 
dal fascismo, e per onorare 
il 30° anniversario della Re
pubblica democratica antifa
scista. non vi era nulla di me
glio — crediamo — che inau
gurare una biblioteca per i ra
gazzi aperta a questa tema
tica. Gli studenti di 13-14 an
ni sono, più di certi adulti 
(come gli amministratori di 
Monastir. per esempio), aper
ti ai problemi reali, si inte
ressano dei fatti stonci non 
secondo i frusti schemi della 
«scuola-quiz» ma per ana
lizzarli e capirli nel loro si
gnificato più profondo. 

I ragazzi della scuola me
dia. ai giorni nostri, hanno 
già superato il mondo fanta
stico delle « Ventimila leghe 
sotto i mari » o de « L'ultimo 
dei Moicani ». e cominciano a 
porsi problemi di carattere 
storico, e — perch». no? — 

OHM ocehio Il ritorno delle streghe 
.41 viaggiatore che nei 

pomeriggi estivi percorra 
la « Carlo Felice » dirigen
dosi dal sud della Sarde
gna verso nord, in prossi
mità della prima altura 
che si incontra lungo il 
cammino, quasi rannic
chiato ai piedi di quella 
modesta collina, apparirà 
sotto il sole canicolare il 
centro di Monastir. Quan
ti avessero, nella memoria. 
incisa dai molti tra i film 
western della moda italia
na. l'immagine dei miseri 
villaggi di frontiera tra il 
Messico e gli States, rico
noscerebbero nel crudo co
lore di terra, nei muri 
privi di intonaco, nelle po
che pareti sgargianti per 
inusitati colon, un qua
dro familiare. Travolti da 
uno stereotipo clichè dal 
vago fondo razzista, non 
arriverebbero a supporre 
che — al di là di quei 
muri corrosi dagli anni, al 
riparo dai lancinanti rag
gi solari — sgorghi, zam
pillando nella sua fre
schezza una sorgente ine
sauribile di inarrivabili 
progetti culturali. 

E' quanto, con indicibile 

refrigerio, abbiamo sco
perto leggendo su sL'Unio-
ne Sarda » una, noia del 
collega Marco Lai. ore si 
spiega come e perche la 
commissione comunale per 
il diritto allo studio, ca
pitanata, con indomita 
fede ed incrollabile pas-
sione, dal sindaco demo
cristiano tale Vttalino Pi-
ga. abbia condannato al
l'indice, cassandolo dallo 
elenco dei testi che dove
vano costituire la bibliote
ca di classe per la scuola 
media, il volume « Sei con
danne, due evasioni ». 
s e n n o dal presidente del
la Camera, onorevole San
dro PertinL Approfonden
do la questione abbiamo 
poi scoperto che le astre 
ghe « sono tornate per 
«punire» altri antifasci
sti e « sovversivi pericolo
si v. Ce poco da aggiun
gere alla pulizia di queste 
notizie. 

Monastir, come del re
sto l'intera Sardegna, po
che preoccupazioni offre 
ai filosofici amministrato
ri strenui seguaci delle teo
rie di Candide. Qui tutto 
va per ti meglio: l'acqua 
sgorga abbondante dai ru

binetti. la rete fognaria 
ha un assetto regolare, la 
assistenza sanitaria è inec
cepibile: dò tempo è stato 
raggiunto Tobiettivo di 
una casa per tutti ed ora. 
limitatamente ai vecchi. 
si sta pensando di realiz
zare una seconda casa in 
collina. 

ET fantasia, naturalmen
te. Tutti elementi di quel 
mondo fantastico con cut 
si vorrebbe prolungare la 
infanzia dei ragazzi. Cosa 
volete che resti da fare 
agli amministratori demo
cratici cristiam di Mona
stir se non preoccuparsi 
della circolazione delle 
idee nell'Unione Sovietica, 
e presiedere, a tempo per
so, qualche riunione della 
commissione comunale per 
il diritto allo studio nella 
sua maggioranza strumen
talizzata dai crociatt fan-
fontani? 

Così, tanto per dare un 
po' di tono a questi orga
nismi democratici? Ma 
certo che l'autonomia e lo 
antifascismo sono tutt'al-
tra cosa. E la mobilitazio
ne popolare, al sindaco 
prigioniero del passato 
glielo farà capire. . 
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quesiti politici riguardanti il 
passato ed il presente del no
stro paese. 

Partendo dalle esigenze 
sentite dai ragazzi, erano sta
ti scelti I libri indicati. Essi 
costituivano, si noti bene, 
appena il 30 per cento dell'in
tero elenco che doveva ser
vire come « nucleo di una fu
tura biblioteca ». secondo 
quanto auspicato dalla Com
missione comunale per il di
ritto allo studio e recepito 
dal a collegio dei docenti». 

Il sindaco democristiano 
non deve aver capito le reali 
aspirazioni dei giovani, se ha 
respinto le indicazioni formu
late dopo aver dilazionato o-
gni decisione a partire dall' 
ottobre scorso. Ora. quasi al
la fine dell'anno scolastico. 
ecco che il sindaco Piga di
mostra di aver paura dello 
«spettro» che si aggira su Mo
nastir: il «Manifesto» comu
nista. Quindi, secondo lui. bi
sogna esorcizzarlo togliendolo 
dalla biblioteca. Dove vuole 
che finisca, forse al rogo? 

La « caccia alie streghe » 
non riguarda solo Karl Marx. 
Sono « pericolose » anche le 
« Lettere dal carcere ». Sa
rebbe sovversivo perfino 
«L'albero del riccio», la rac 
colta di bellissime lettere che 
Antonio Gramsci indirizzò ai 
suoi bambini quando era rin
chiuso in quelle galere musso-
liniane che dovevano portarlo 
alla morte. 

« Non possiamo fare entra
re in funzione questa biblio
teca. Ci sono troppi libri d: 
sinistra. A scuola non si de
ve fare politica»: è questa 
l'incredibile motivazione con 
cui gli amministratori dello 
« scudo crociato J> mettono al 
bando ì libri antifascisti Per 
loro ì titoli « rivoluzionari » 
vanno sostituiti con titoli 
« non compromettenti ». In 
altre parole si può scegliere 
la solita narrativa, con Sai 
gari in testa, considerato il 
successo del «Sandokan» te
levisivo. 

Il grave atto censorio del 
sindaco è stato respinto con 
forza dai partiti democratici. 
dalle organizzazioni sindacali. 
dai zenitori e dagli insegnan
ti. Una lettera di protesta è 
stata jnà inviata al presiden
te della Camera on. Sandro 
Pertini e all'assessore regio 
naie della Pubblica Istruzio 
ne on. Annibale Francescom. 

La popolazione di Monastir 
è decisa a portare avanti la 
battaglia perché i libri « proi
biti » vengano Inseriti nella 
biblioteca comunale. Questa 
giusta rivendicazione viene 
sostenuta dalla Sardegna de
mocratica e antifascista. 

g. p. 

ABRUZZO 

Albergo 
in un 

castello 
del '200 ? 

L'AQUILA. 20 
Un antico castello del 

'200 — come il nostro gior
nale ebbe occasione di de
nunciare alcuni mesi fa 
— costruito sulla sommi
tà di un colle roccioso ad 
Ocre (L'Aquila) in zona 
interamente coperta da 
vincolo ctlla sovrinten
denza. diventerà un alber
go e subirà radicali re
stauri? E* quanto chiede 
al presidente della Giun
ta regionale abruzzese in 
un'interrogazione il com
pagno Franco Cicerone 
(PCI). Per il castello, ce
duto in proprietà ad un 
privato alcuni anni fa per 
300 000 lire dalla famiglia 
nobiliare che ne era pro
prietaria. ci sono stati di
versi allarmi della popola
zione di Ocre. 

Il compagno Cicerone 
chiede di sapere perché 
lo Stato non esercitò il 
diritto di prelazione al mo
mento dell'acquisto per la 
irrisoria somma, in base 
alla legge 1039 del 1930 e 

^prché il proprietario. 
Fulvio Nardis. della So
vrintendenza ai monu
menti di Milano, abbia 
fatto eseguire lavori di 
restauro con contributi 
statali, recingendo poi il 
castello e terreni di pro
prietà comunale ad esso 
vicini. Si fa poi rilevare 
che l'Enel sta costruen
do «con insolita celeri
tà » un elettrodotto di 
20.000 volt di tensione (12 
Kw di potenza) verso il 
castello, creando malcon
tento nella popolazione 
locale e servendo una vil
la costruita dal Nardis 
presso il castello. 

Alla Giunta regionale è 
stato chiesto di interveni
re presso l'Enel e la So-
vnntendenza dell'Aquila 
di • far sospendere i lavo
ri dell'elettrodotto per evi
tare atti di esasperazione 
dei cittadini ». e un'im
mediata indagine sui fat
ti denunciati. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 20 

Sciopero generale di tut
to il settore edile domani, 
mercoledì, a Catania, per pro
testa contro il gravissimo 
attentato di cui è • rimasto 
vittima il segretario provin
ciale della FILLEA-CGIL, 
compagno Domenico Cutu-
gno. Gli stessi sindacati e 
le forze politiche democra
tiche hanno invitato alla so
lidarietà e alla vigilanza tut
ta la cittadinanza catanese 
e nel contempo hanno indi
cato con fermezza nella ma
fia del subappalti e del cot
timismo la precisa matrice 
dell'attentato al compagno 
Cutugno. 

« L'episodio — afferma un 
documento della FILLEA ca
tanese — non può non inqua
drarsi nell'azione scatenata 
negli ultimi anni dal padro
nato edile, messo alle stret
te dall'incalzare della lotta 
operaia per l'abolizione di 
ogni forma di sfruttamento 
che si serva dei mezzi ille
gali del cottimo e del subap
palto con cui oggi si realizza 
l'oppressione dei costruttori 
sui lavoratori e che rappre
sentano l'intermediazione tra 
profitto e rendita parassita
ria. sulla pelle dei lavora
tori ». 

Tutte le forze democrati
che e popolari hanno espres
so auguri e solidarietà al 
compagno Cutugno ed han
no nel contempo denunciato 
il grave significato dell'epi
sodio. « Esso — dice una no
ta della federazione catane-
se del PCI — è in realtà di
retto contro tutto il movi
mento sindacale e contro il 
partito comunista del quale 
Cutugno è prestigioso e sti
mato militante. La risposta 
dei comunisti e dei lavora
tori non può dunque che es
sere una risposta democrati
ca di massa, tale da far ca
pire ai mandanti ed ai « kil-
lers » che hanno agito con
tro Cutugno che i barbari 
metodi della violenza, del 
terrore, e della provocazio
ne, non possono avere e non 
avranno successo. La que
stione della prevenzione e 
repressione del terrorismo e 
delle azioni, intimidatorie, 
ordinate da certi padroni con
tro il movimento dei lavo
ratori, sarà sollevata dai 
rappresentanti del PCI in 
tutte le assemblee^elettive. 
dai Consigli comunale e pro
vinciale di Catania, all'ARS. 
al Parlamento ». 

Un comunicato della Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL allarga il di
scorso sul significato più 
generale dell'episodio ed af
ferma che « questo gravissi
mo attentato dimostra che 
forze eversive nemiche dei 
lavoratori, in collegamento 
coi professionisti del delitto. 
Intendono esasperare a Ca
tania le tensioni sociali, spo-
stando la lotta sindacale dal 
giusto terreno politico demo
cratico sul quale si muovo
no da sempre le masse la
voratrici. a quello dell'illega
lità, della violenza e del cri
mine ». 

Lo sciopero di domani, dun
que. assume soprattutto il 
significato di una risposta di 
massa, di una risposta de
mocratica che vuole riaffer
mare la giustezza degli obiet
tivi per cui si sono battuti 
e si battono i sindacati de
gli edili a Catania. 

E' su questo terreno che 
si vanno a toccare gli inte
ressi più forti del padrona
to. delle forze della specu
lazione. La mobilitazione di 
massa dei sindacati e dei 
partiti popolari ha spinto 
per risolvere a Catania la 
crisi dell'edilizia: i lavoratori 
si sono fatti carico dei pro
blemi di tutti, anche di quel
li degli imprenditori, e die
tro questa spinta sono arri
vati finanziamenti di 70 mi
liardi per edilizia popolare 
abitativa e di 300 miliardi 
per edilizia pubblica e sco
lastica. E' per questi mi
liardi che si è scatenata la 
guerra degli appalti dietro 
la quale sono sorti inte
ressi della speculazione. 

II sindacato ha chiesto, 
con una lotta politica ed un 
movimento di massa, il con
fronto tra amministrazioni 
pubbliche, imprese appalta
taci e sindacati dei lavora
tori per un controllo effet
tivo dei tempi di aggiudica
zione delle gare, dei finanzia
menti, dei tempi di inizio 
dei lavori, dell'andamento 
dei lavori stessi e del nume
ro degli occupati nei singoli 
cantieri. Un controllo demo
cratico. dunque, per mettere 
allo scoperto il gioco della 
speculazione, del subappalto. 
del cottimismo. dei ritardi 
ingiustificati. 

E* chiaro che cosi vengo
no toccati interessi di mi
liardi ed è per questo che la 
lotta è diventata più dura 
negli ultimi mesi: scontri nei 
cantieri, sindacalisti aggredi
ti e minacciati, preclusioni 
personali nel corso delle trat
tative, sino ad arrivare alle 
azioni eversive, agli attenta
ti: nel luglio scorso una 
bomba sotto l'auto del com
pagno Cutugno: sabato è an
cora il compagno Cutugno ad 
essere preso di mira, que
sta volta da un « killer ». 
da un pistolero che gli spara 
alle gambe e fugge. 

Se le forze della specula
zione edilizia sono arrivate 
all'uso di questi sistemi cri
minali. vuol dire indubbia
mente che la lotta sindacale 
le ha messe con le spalle 
al muro; ma questo vuol di
re pure che occorre dare ri
sposte ancora più forti, e 
non solo da parte dei lavo
ratori. ma di tutu gli orga
ni preposti alla tutela dei 
diritti dello stato e dei cit
tadini. - . 

Documento dell'esecutivo regionale della FILLEA-CGIL 

«No a chi cerca di alimentare 
la sfiducia e il qualunquismo» 

L'esecutivo regionale siciliano della 
FILLEA-CGIL ha stigmatizzato l'episoci.o 
del ferimento del compagno Cutugno. ri
levando come tali gesti mirino a « mrt 
tere in pericolo la vita di chi combatte 
con grande responsabilità ed a viso aper
to la prepotenza padronale ». 

«Dall'episodio grave e clamoroso di 
alcuni mesi fa contro l'auto del comp.i 
gno Domenico Cutugno, responsabile del 
sindacato a Catania, membro dell'esecu
tivo regionale e del comitato nazionale, 
danneggiata dal tritolo, si arriva — prose
gue il comunicato — all'assurdo con l'at
tentato alla persona, col preciso scopo di 
assassinarlo, nel pieno centro di Catania. 
appena uscito dalla sede della CGIL ». 

I * lotte di questi ultimi mesi — rileva 
il sindacato degli edili — hanno visto 
impegnato il sindacato in una azione per 
salvaguardare l'occupazione dei lavora 
tori, per il rinnovo dei contratti di lavoro 
e per respingere ogni forma di clienteli
smo e di corruzione nelle assunzioni al 

Comune di Catania, caldeggiata da alcuni 
gruppi e da certe forze politiche. Questo 
impegno — denuncia la FILLEA -- h i 
sconvolto gli ambienti padronali, mafiosi 
e fascisti, arrivando al criminale atten
tato alla vita del compagno Cutugno. con 
l'obiettivo di intimidire i lavoratori, e per 
consentire ad alcuni speculatori dell'edi
lizia di continuare ad arricchirsi, usando 
sistemi barbari ed inqualificabili contro 
i lavoratori. 

Si vuole creare un clima di sfiducia 
e di qualunquismo — prosegue la nota — 
« proprio in coincidenza con la convoca 
zioiie delle elezioni per il rinnovo del
l'ARS. allo scopo di favorire le forz.e rea
zionario »: i lavoratori edili siciliani ed 
il movimento sindacale democratico con
dannato nella forma più decisa ed uni
taria ancora una volta tali sistemi, nel 
la consapevolezza che si tratti di azioni 
di forz.e che \ edono crollare il proprio 
predominio. 

Chiesti dal PCI al Consiglio regionale 

Nuovi interventi per i trasporti 
agevolati dei pendolari pugliesi 
Non attuata la legge approvata due anni fa - Bloccato per 
molto tempo il meccanismo di effettiva erogazione dei fondi 
ai Comuni • Auspicato un accordo per la revisione della normativa 

Dalla nostra redazione BARI. 20 

In tutto il Mezzogiorno 

Per l'anniversario 
della Liberazione 

numerose manifestazioni 

Il problema dei lavoratori e degli studenti pendolari è stato nuovamente sollevato in 
Consiglio regionale attraverso una interrogazione presentata dal gruppo comunista e discussa 
nella riunione di stamane. Come è noto sin dal 1974 è in vigore una legge regionale che 
prevede contributi a Comuni e ad altri enti locali elettivi che prendano iniziative per il tra
sporto agevolato dei pendolari. Tale legge è stata però fino ad ora del tutto disapplicata con 
il risultato di deludere le legittime aspettative dei Comuni i quali, lungi dall'essere incenti

vati ad allargare la loro ini
ziativa in questo campo, di 
fatto sono invece scoraggiati 
con conseguenze che ovvia
mente si riflettono su studen
ti e lavoratori. 

Nessuna giustificazione può 
essere apportata per l,i man
cata erogazione delle somme 

j che sono previste in bilancio 
i in quanto nessuna particolare 
( procedura è richiesta dalla 
i legge salvo le domande degli 
! enti interessati e la documen

tazione che questi stessi devo
no presentare. L'assessorato 
ai trasporti inviò fin dal "74 
una circolare con la quale si 
fissavano dei termini precisi 
per l'invio delle domande e 
della relativa documcntazio 
ne da parte degli enti inte
ressati. Scaduti tali termini 
però sono accadute due cose 
gravi: I) che il meccanismo 
di effettiva erogazione delle 
somme agli enti che ne han 
no fatto richiesta è stato bloc
cato per tempi lunghissimi: 
2) che per alcuni Comuni 
scelti con criteri che si pos 
sono facilmente immaginare 
sono stati prorogati i termi 

•l'I ni senza che di ciò fossero 
; informati tutti gli enti inte 
j ressati il che ha prodotto 

una inaccettabile discrimina 
ì zinne. 

Tutto ciò ha costituito, come 
! si è detto. motivo di una in

terrogazione del gruppo co
munista che si è dichiarato 
insoddisfatto della risposta 
data dall'assessore il quale 
si è limitato a ripetere quan
to è avvenuto <o non avve
nuto) in questi anni scorsi 
senza portare un minimo di 
giustificazione. I rappresen
tanti del gruppo comunista 
hanno colto l'occasione per 
chiedere clic la legge sia ap
plicata in maniera più tem
pestiva e più equa per quan
ti riguarda le somme stan
ziate relativamente all'anno 
1975 ed hanno auspicato un 
accordo per la revisione del
la legge stessa in modo che, 
come è detto nell'accordo 
programmatico sottoscritto 
dai partiti dell'arco costitu
zionale. siano raggiunti in 
maniera più diretta, più ef
ficace e meno e assistenzia
le » gh obiettivi clie la legge 
stessa si propone e cioè di 
dare un concreto aiuto agli 
studenti lavoratori pendola
ri che oltre al servizio di 
trasporti pubblici per lo più 
insufficienti debbono anche 
pagare costi di trasporto ce 
cessivi e sperequati nel ter
ritorio regionale per raggiun
gere il loro posto di lavoro. 

Il consiglio ha discusso 
inoltre una serie di interro
gazioni. molte delle quali pre
sentate dai consiglieri comu
nisti. Per giovedì è \xw/Mr> 
l'inizio della discussione sul 
bilancio di previsione del 1976. 

Il complesso cileno e Inti lllimani • che parteciperà alle mani
festazioni di Messina e Palermo 

Gli Inti-Ilhmani saranno in SICILIA il 24 e 25 apnle 
prossimo per una tournée di concerti organizzati dall'ARCI-
UIS?. Gii spettacoli si terranno sabato 24 a Messina e do
menica 25 a Palermo. 

I due concerti del complesso cileno si svolgeranno. infatti. 
nel quadro delle manifestazioni organizzate in tutta la 
Sicilia. dall'ARCI UISP per l'anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo. 

A BARI è stato definito il programma delle celebrazioni 
del 31- anniversario della Liberazione patrocinate dalla Pro
vincia e dall'Associazione dei partigiani. Domenica mattina. 
alle ore 9, partigiani, delegazioni dei partiti democratici e 
dei Comuni della provincia si concentreranno in piazza Gari
baldi da dove muoverà il corteo. La manifestazione si con
cluderà con discorsi commemorativi al teatro Petruzzelli. 

A CAGLIARI indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL 
CISL-UIL con l'adesione dei partiti dell'arco costituzionale. 
PCI. PSI. PdUP. PRI. PSDI. DC. PLI e delle associazioni 
culturali ARCI. ACLI. ENDAS. si svolgerà a Cagliari una 
manifestazione per l'anniversario della Resistenza 

La manifestazione avrà luogo a Cagliari il 25 apnle e si 
divide in due parti: nella mattinata si svolgerà un corteo 
per le vie cittadine e sarà concluso da un comizio di un 
dirigente nazionale della Federazione sindacale unitaria. 
Nel pomeriggio si terrà uno spettacolo di canzoni popolari, 
del lavoro e della Resistenza, del Duo di Piadena, con testi
monianze artistiche dei gruppi locali: Compagni di scena, 
Nuova generazione, Teatro Momento, Teatro di Sardegna, 


